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Un particolare del soffitto del Teatrino Gatteschi

Forse non tutti sanno che tra le
tante meraviglie storiche e artisti-
che che possiamo ammirare pas-
seggiando lungo le vie del centro
storico di Pistoia, esiste un gioiello
dell’arte tardo barocca tutto da
scoprire. Se vi capita di passare in
via del Canbianco provate a svolta-
re in vicolo Malconsiglio sulla sini-
stra troverete il Teatrino Gatte-
schi, il più piccolo teatro del mon-
do con una platea di soli 15 posti.
La sua storia, che ci è stata raccon-
tata dalla guida Clara Begliomini,
ci riporta indietro nel tempo agli
inizi del diciottesimo secolo, quan-
do viveva a Pistoia la nobile fami-
glia Gatteschi.
Secondo l’usanza del tempo le fa-
miglie nobili amavano intrattenere
gli ospiti con rappresentazioni sce-
niche o esibizioni musicali all’inter-
no del proprio palazzo. Clara Be-
gliomini spiega che «nonostante
ci siano pochi documenti storici,
c’è una data molto importante che
ci fa pensare che questo teatro sia
un bellissimo dono di nozze. Infat-
ti, il 1707 è riportato nei documenti
come l’anno in cui Pistoletto Gatte-
schi sposò Francesca Maria Brac-
ciolini».
Gli affreschi che decorano il Tea-
trino rappresentano delle fonti ico-
nografiche dirette. L’affresco a for-
ma di tondo che decora il soffitto
ci mostra un putto in piedi che sta
scolpendo uno stemma ’affronta-
to’ composto, cioè, dall’unione
dello stemma della famiglia Gatte-

schi con i monticelli e della fami-
glia Bracciolini con le bande oriz-
zontali. Chi ha scoperto questo
gioiello dell’arte pistoiese? Raffael-
la Pacini volontaria dell’associazio-
ne culturale no profit G713 Pistoia
Valley Aps che ha in gestione il
Teatrino Gatteschi, ci spiega che
«è stata una scoperta casuale».
«Infatti – racconta Pacini – questo
spazio era il magazzino di un nego-
zio poi è stato acquistato da un in-
segnante di Storia dell’Arte che lo
ha restaurato e poi ceduto agli Isti-
tuti Raggruppati cioè coloro che
gestiscono gli averi di Niccolò Puc-
cini, famoso filantropo pistoiese,
che ha lasciato un patrimonio
enorme per la cittadinanza».

Laura Trisolini, un’altra preziosa
volontaria, ci spiega che all’inter-
no di questo meraviglioso spazio
organizzano eventi per la cittadi-
nanza come concerti di musica ba-
rocca, concerti di musica classica,
microteatro ovvero un genere tea-
trale caratterizzato da eventi brevi
di un quarto d’ora che si ripetono,
laboratori per bambini e adulti,
corsi di teatro.
La visita al Teatrino Gatteschi ci
ha fatto riflettere sull’importanza
di conoscere la storia locale per
imparare ad essere cittadini consa-
pevoli e rispettosi del patrimonio
artistico cittadino.
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Le decorazioni del Teatrino Gat-
teschi nascondono da particola-
ri inediti che rendono questo
piccolo spazio teatrale un gran-
de palcoscenico di figure che
raccontano la storia di Pistoia.
La guida Clara Begliomini ci ha
svelato qualche segreto. Ad
esempio, possiamo notare in
una delle decorazioni in stucco
una pistola a canna lunga che
era il simbolo di Pistoletto Gatte-
schi. Incuriositi da questo detta-
glio, abbiamo consultato diver-
se fonti. Secondo l’Enciclope-

dia Treccani «l’origine del nome
pistola, è controversa. Si legge
nella maggior parte degli scritti
sulle armi che il nome derivi da
Pistoia ove la pistola sarebbe
stata inventata nel 1515». Sem-
bra, infatti, che nella nostra cit-
tà intorno alla metà del XVI seco-
lo ci fossero importanti botte-
ghe di armaioli, tradizione che ri-
mane nel toponimo via dei Fab-
bri. Un altro affresco del Teatri-
no Gatteschi presenta figure al-
legoriche che probabilmente
rappresentano le Arti ma al suo
interno ci sono degli «’ntrusi’ cu-

riosi. Invitandovi a visitare il Tea-
trino per trovarli, vi diamo solo
dei suggerimenti. Clara Beglio-
mini ci spiega che «nella pittura
di tutti i tempi niente è messo a
caso perché l’arte veniva utiliz-
zata come la pubblicità del tem-
po per promuovere la propria fa-
miglia. I due animali rappresen-
tati si inseriscono nel gusto
dell’esotico che andava di mo-
da tra le famiglie ricche nel
XVIII secolo che avevano la pos-
sibilità di viaggiare in Africa o in
Asia». Il Teatrino Gatteschi meri-
ta di essere conosciuto.

L’approfondimento

Dettagli da ammirare, curiosità emisteri da scoprire

Uno degli stucchi che decorano il teatrino

Il gioiello nascosto di Pistoia
Il più piccolo sipario sull’arte
Alla scoperta del Teatrino Gatteschi, scrigno di bellezza e storia locale donato alla comunità
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